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A comodo della nostra bene-
'Vola e numerosa' clientela apria­
mo un nuovo abbonamento per 
.Jl̂ pp^a '̂.autujyjtìle-edr a-tmVto'31 
dicembre 

' U abbonato, subito rientrato 
in citta, riceverà il Giornale à 
domicilio. i 

Italia'massaia 

l i III l i 
•^-CfiD-^- • j 

Altri giornali 'cpnferhiano le notizie: del-
;VEst»'ailO, e quelle ricevute anche' dà noi 
riguardo alla condiziona poco felice delle 
cose nella nostra colonia africana. 

Speriamo tusfavia che il diavolo siàj mtì-. 
no* brutto di' quanto1 apparisce a p'rimo 

* «'spetto.' 

'"'Péto} dato l'orizzonte cos'i fosco della! poli­
tica .generale, sorge "spontanea pensando 
all'Africa, una domanda. 

Siano esagerate o no le notizie cattive 
sul, nòstro possedimento africano, e un àf-
far buono,in caso di possibili complicazioni, 
tenere fermo il piede su quei lidi, per essére 
forse costretti a. presidiarli- fqrttjmente in 
momenti crìtici per la nostra sicurezza,? 

,. Vi è tutta la probabilità che se il quesito 
. non s'imnone oggi, s'imponga domani, e> 
• più inesorabile. Non è meglio guardarlo di 
• fronte fino da Oggi, e risolverlo? .'. ; 

; Non importa se qualcuno, leggendo* que? 
ste righe, ci darà sulla ,voce: noi siamo 
abituati a sentirci accusare di pessimismo 
per le stesse ragioni, 'che poi vennero giu­
stificate dai fatti-

Di questo siamo certi;'clip'ss1 domani le 
questione della nostra colonia in Africa .sì 
•potesse sottoporre1'ad-un plebiscito, il re-: 

; spense- non potrebb'esser dubbio. 

.-. -La questiona dèii.dazi sui cereali .si, è5 
• fatta grossa in Germania, e mette il governo 
dell'impero in un serio imbarazzo. 

?i Le.popolazioni delle; varie Provincie, tro­
vandosi,- dinanzi' lo spettro della carestia, 
....reclamano la riduzione dei dazi inolia spe-
•: ra'nza di una mitigazione dei prezzi; se non 

che a questa speranza si oppongono le or-' 
• dinanse- delia Russia sulla esportazione-dei 
grani, non-che le- incette l'atte: su grande 

-scala dai governi su tutti i mercali d'Eu-i 
r o p a . • ;. .;.-iU 

• .. Queste condizioni difficili per; sé stesse, 
., sono per sé stesse aggravate dalla' scar­

sezza della specie metallica, che crea un 
.maggiore intoppo alle transazioni, ed. in-

.'; .fluisce .per conseguenza sui prezzi del mcr-
•catov 

.'Non è meramente un conforto, e sarebbe 
-.'-. barbaro ài trovarlo, pensare ' che se l'ai di 
•':.'qua viviamo nell'inquietudine alla sóla idea 
' di un turbamento delle, relazioni interna­

zionali, al dì là dell'Atlantico le'popela-
- zlooi non dormono scpr'a un Jeito di rose. 

Urto fra gli Stati più civili dell'America 
JVl.eridion.ale, il Chili, è in fuoco, e gli orrori 
di una guerra fraterna stanno per distrug-
igereì! frutto di fina pace feconda, che ha 
durato parecchi an'ni. 

Altre cause di ordine finanziario ed eco» 
nomieo mettono ih angustio la Repubblica 

o Argentina, e per molte relazioni con 'quello' 
Stato non sono senza un certo contraccolpo 
ancbo sull'Europi!. 

V 

Sé lo apparenze non ingannano, l'Atalia 
s'incammina sulla via per diventare una 
Nozione massàia-per eccellenza, , . . . 

Un po' tarduccia so. vogliamo, e sei vo­
gliamo pure il. momento, non è. nò il più 
indicato, né il più. propizi»; sarebbe,.come 
quello olio si mette ai-pisolare tranquilla­
mente colle finestre spalancate, mentrp ru­
moreggia il tuono, e minaccia la temp>esta. 

Ma pazienza ! Speriamo che il tuono, fac­
cia silenzio e che la 'tempesta si risolva in 
acqua, e prendiamo il buono per quello 
che vale. , ' '.. i 

Diventiamo pure urta Nazione massaia, 
per quanto il proverbio,.dica che non de 
solo pam vìoìt, /mw.,,Glassiamo, a.momenti 
ridotti al, punto,,non noi soltanto, ma tutto 
il mondo cosideUo incivilito,!che, ancora 
uri.poco, e il pane sarà diventato un og­
getto dì luSSO. : li i. i.. • \ 

Ad ogni modo pensare a far giudizio è' 
cosa buona: meglio tarciiche mai: se c'è 
un difetto sta in questo: elle noi crediamo 
dì provvedere alle urgenze delle attualità 
,cqh mezzi, l'efficacia dei quali non si può, 
sperare che dall'avvenire. , , . , ; • \ 
. ,.Qu,i è proprio,,!! marcio: qui la sapienza 
pratica,fa ini crepaccio, e alle volte non 
c'è scienza né ardimento, che possa trarre 
daj; crepacci ^wndo^ci.'si è caduti' 

Aristide Gabelli, nel'silenzio della sua 
camera, scrisse l'altro,"torno nella Gsifzelta 
df y<?)|eztsj'.u.n articolo prezioso sulle càuse 
del nostro-dissesto economico, e riepilogò 
magnificamente in una frase i mezzi, se­
condo lui, più opportuni per rimediarvi: 
'Spender meno e produr di-più. 

-Come farmaco pei1; l'avvenire, le parale' 
di;Gabelli'sono tànt'óro. 

CI'spiacn di non, poter riprodurre, se 
non, tutto, almeno una gran parte dell'arti­
colo, ri i Gabelli, ila per.chi non, l'avesse 

,let-to crediamo,,bene non lasciar fuori al­
meno la parte che segue, cioè la conclu­
sione. •: ... , , . • i, ... ... ,.i. .. | l 
• Dopo .enumerate, col • garbo i.che gli è 

consueto, molte difettose'abitudini della 
vita italiana,'e specialmente l'abitudine di 
cercar tutto dal di fuori, Gabelli dice: 

. . . : " i l " . , , ' " . f . . . . . . . , , . . ' , , 1 , -

« Concludendo, i noi .consumiamo molto; pro­
duciamo poco, sprechiamo e disperdiamo, mol­
tissimo, e per rimedio ci accontentiamo diti-, 
rar 'cambiali sul Governo, e di dar festa 6 spet­
tacoli, coma se fossimo i impresari, di teatro 
aspettando che la gente venga da fuori a por­
tarci quattrini. ,, 
. Noi ci tiriamo. diotrq, senza saperlo ,j costu­
mi di un popolo vecchio in mezzo ad un mondo 
nuovo. Riformiamo ogni, cosa, fuorché, noi 
stessi, . ...; ' .... .,.' : '.!<•• ,-- ... Ì 

Dobbiamo avvezzarci a spendere; quel ;tanto 
che abbiamo,',restringere le. nostre esigenze, 
combattere la mania.di scialarla da grandi e 
di gareggiare eoi signori, propagare la idee 
d'ordine, promuovere le abitudini di parsimo­
nia, di saviezza, e di previdenza. ! - ; 

Bisognerebbe poter.suscitare un esercito dì 
persone intelligenti e di cuore, di maestri, di 
preti di buon volere, di giovani valorósi, di 
donne, d'ingegno, al di sopra delle eterne va­
nità femminili,, dei comitati di veri apòstoli, 
ohe in tutte le, maniere possibili se he faces» 
seni., propugnatori ; parlassero, scrivessero,; si, 
mescolassero al, popolo, se, ne prendesserocura, 
spargessero a centinaia idi. migliaia, di copie 
librettini, dettati da. un. sincero amor,dpi pros­
simo, e del paese, Bisognerebbe insomma met­
ter, mano a una propaganda sana, coraggiosa, 
virile, quale non, fu mai fatta in Italia,; .'. ; 
-., E sia puro un. sogno. 1,-sogal,spesso, diven­
tano fatti e di queste trasformazioni nò ab­
biamo viste. D'altro lato nuVò. caro cre­
dere il meglio almeno in sogno, essendo pro­
fondamente convinto,.che eoll'esiganza che il 
Governo basti da solo a tener diritta una 
barca, di cui le acque lambiscono gli orli e 
In oui quelli-che stanno dentro pretendono di 
ballare, ci ridurremo a colare a fondo.,Cam­
peremo ogni dì maggioimeiite, non solo lo 

Stato, ma la nazione, sui credito, andando in­
contro a un semprejpiù ràpido impoverimento ». 

Ripetiamo: parole-d'oro! E Dio volesse 
che fossero da tutti ascoltate. Ma rumo­
reggia il tuono, e minaccia la tempesta, il 
che non toglie che.M parola del saggio e 
del buon patriota non sia raccolta con ri­
verenza per farne tesoro. 

TELEGRAMMI 
PARIGI, 26. — La Legazione del Chili .rice­

vette da Buenos Àyres un dispaccio in data 
25 sera anuiinzìante che ieri t'uvvi a Quintero 
(Chili) uno scontro fra le truppe dei congres­
sisti e quelle del Governo. Le truppe dei; con-, 
grossisti subirono gravi perdite è trovane! at­
tualmente prese, fra il ne fuochi. ; , , 
; P.ARIQI, 20. r= Il tempo piovoso ha recato 

molto danno alle messi, già scarse. Si segna» 
lano specialmente gravi danni nell'Est, nel 
Nord-Est, e nel Nord. Ohambóry, .Besan-
con, Belfort,, Neufchiiteau, Condè, nella, Brie 
ed Amiens furono sópra lutto colpiti. Perciò 
dappertutto si segnalano nuovi aumenti ri' 
prezzo del grano ed ancor più in quello de! a 
segala. , , 

LONDRA, 28. — ai ha da Portsmouth che 
I' ammiraglio Ggrvais offrì 1' altro ieri una 
colazione a bordo del Marengo agii ufllpiali 
inglesi. ' .,' ' j ... 

Vi assisterono anche i duchi Cambridge e 
Cennaught 

.Il tempo,è .cattivo, tanto che gli ufficiali in­
glesi non orano ancora rientrati questa mat­
tina alle. 1.30, ' , 
; È possibile che la partenza della squadra 
francese-venga ritardata, 

P E R M O l i B O T I ' 

In occasione, dello recenti feste di,Mondovì 
per P inaugìirazìpns del monumento a Carlo 
Emanuele, Sua Maestà, dì molò proprio, ha 
nominato: .grand'Ufficiale il vescovo; cpm» 
men.datoro; il deputato Del Vecchio; cavaliere 
dei S.S. Maurizio e Lazzaro il sindaco; cava? 
fiere della Corona il rettore del Santuario, ! 

Congratulazioni ai decorati. 

LE GRANDI.E LE PICCOLE RIFORME 
NELLE UNIVERSITÀ' 

(Dalla Qazz. Piemontese) j :• 
.,, l'orna in campo la voce che il ministro Vii-
lari stia, pensando sul seria.adym-progetto di 
riforma delle Università. Sarebbe una « gran­
de riforma », ed;Ogli mad,esjmo,,in ffl discorso 
alla Camera, si, è mostrato, alquanto, scettico 
sulla possibilità.di «grandi riforme» per parte 
de!.suo dicastero." ,,,-.; .unì ' •. 
., Aspettiamo, adunque l'annunziata .« riforma 
universtaria»• o.igraade o,,mediocre .ch'essa 
voglia essere j e speriamo .riesca a bene., , 

Ma intanto lo riordinamento nel numero 
delle. Università, e .delle Facoltà;-, universitarie 
non dovrebbe impedire quelle altre piccole ri­
forme di minor portata in sé, ma di grande 
vantaggio per, gli-.studi. . . . . ,. ; 
-, Dicono ohe. Sitltulia,, in. generale, si studia 
poco-; bisognerebbe anche, aggiungere, che, in 
massima, si studia.male, o che sisstuditt.male 
* questo òiil guaio - per colpa della stesse 
leggir.e degli, stessi. regolamenti,; Co,n ;tutta 
l'aria di rivoluzionari ohe ci ,diam,oi».elle grandi 
occasioni,,siamo,,in,fondo,.,i congervatoi|i più 
arrabbiati,che esistano. Per,,esempio, npn Ci 
sappbuno adattare, alle piccole riform,e., par­
ziali idi alcune, leggi,, di -carattere fondamen-
t-ile :, quelle, piccole riforme per cui l'esperienza 
avrebbe fornito già il materiale sicuro, Né 
anche,,perseguo. . ., p,-; .HIIIK,;' ; 
• Noi vogliatnoile,; «grandi riforme», quello 
ehe fa, ;0olpO).cha impressiona,;che dà argo­
mento ai discorsi intei'minabi)|. Sì,tratta, ad 
esempio, d,ell»>legge,,Casati :. i fattj hanuo, di­
mostrato che,, pur contenendo alcune pose-ot-
time,.,esse1 non sono corrispondenti più in. tutto 
ai,.presea.tii,blspgni;,!e dLquesti, bisogni ce n'è 
che!,reclaman.o:in,modo più .urgente una sod­
disfazione. Si,, potrebbe, intanto, pensare ad 
essi. Ohibò! Tanto,,la legge bisogna riformarla 
tutta; aspettiamo dunque la riforma completa; 
Quando? . . . 

, Chiari - scupi 

.LptJ'erseverqnzq, fa^considerazioni j,ra il .sì 
eiliUo, sulle speranze,di pace, nianifestate da 
.Guglielmo .nei (suo brindisi di Meiserbourg, e 
dice alquanto ironicamente : . 

«Alla fin fine, tutte codeste professioni e.di­
mostrazioni , pacifiche, per edificanti che siano, 
non. sopprimono 1'. antagonismo degli interessi 
politici al quale impone dello cautele. L'idilli"» 
è belli -, ma se si levano le ftasehe ondeisi ri; 
copre la situazione, si vedrà.ch'essa posa sem­
pre, sul contrasto .fra tre Potenze.che vogliono 
far.rispettare, i trattati .dLErancnforte, e Ber­
lino, e, due. che .vogliono,.distruggerlo..Non. p'è 
retorica, non ipocrisìa diplomatica che,valga 
a togliere,un tal contrasto, onde non è diffi­
cile, riconoscere, i .yeri amici della pace dagli 
amici iSuO eon4itìpne.j^ofi, c'ò nomo ()i buona 
.fedo.-il quale- possa niettere,;i,n dubbiò.;la.,stoj, 
cerità della parola di Guglielmo .II: che.uua 
perturbazione della pace,non .verrà. In verun 
m.odq dalla G.ei'irnqiia e dalla sue. alleate. Non 
sono le Potenze contente dello s/«/*s QUO quelle 
,ohe,,̂ esidGrane,le novità oso no» lo desiderano 
neppure le Potenze a..eoi .l'assetto predente 
d'Europa, .displaco bisogna .dar loro il merito 
.d'una,,yirtù,straordinaria, quasi superiore al­
l'umana natura». 

ACCORDI IN PERICOLA 

Si ha da Roma i>6:..,,. ,..,.,; i 
; <sln ^u..autorevole .ritrovo.politico, si airer-
maya oggi, elio Io domande della Germiuiia e 
dell'Austria i)il'jta.i.ia, esposte ,na||e trattative 
rcoium,erciì|!i,di.Be,rua, siano perda, loro esa­
gerazione, molto (iif(ioiln\eilte spettabili; quin­
di si dubitava.die, qualora i delegati delle due 
Potenze persistessero nell'esigenza, si potesse 
venire agli accordi, » 

Vediamo un poco. Un anno addietro il.mi­
nistro dell', istruzione ,in Austria ponsò che 
l'ordinamento degli studi ne]|e varie, Facoltà 
universitarie aveva bisogno di,qualche ritocco, 
Cominciò, dalla Facoltà giuridicò-polltica,, for­
mulò un quistiopario e lo diresse a,tìujtijgl'in­
segnanti perchè gli mandassero, .in, risposta, i 
loro pareri, i |oro consigli, i loro suggerimenti. 
In 6 mesi ii lavoro firn completo,' e ne itisultò 
qna.riforma parziale di cni. tutti,,si.mostrano 
.contentissimi, e, riguardo alla quale sì è già 
sicuri di, un'ottima, prova,,, , ? 
.,, Quest'anno il ministro è tornato allo,Carica 
per la Facoltà di medicina. Il quesito princi­
pale da lui posto, e di cui specialmente ci vo­
gliamo, occupare, è-quello dell'ordine, degli 
studi.. Essi .sono divisi, secondo il vecchio si­
stema, in tre :8™ppi-., uno di preparazione 
(botanica,, zoologia e mineralogia) ;. un primo 
rigoroso (anatomia, tisiologia, chimica,, fisica); 
un, secondo rigoroso (patologia generale, ana­
tomia, patologica, farmacologia e farmacogno* 
sia), e un. teizfi rigoroso (medicina interna, 
chirurgia,, oculistica, ost.trica e ginecologia, 
medicina legale, malattie della pelle, psichia­
tria ed igiene). , , 

Siti™ qualche piccola modificiizionei e la 
.probabilità che si introducano altre materie 
obbliga,tqiie, quest'ordine vorrebbe mantenuto, 
Ma a,,un guaio sì vuol porre rimedio. J gio­
vani, sono bene .-obbligati a. frequentare i corsi 
di queste materie nell'ordine in cui i. yari 
gruppi si seguono a ad assolverne, gli .esami 
coll'ordiiie medesimo,, però posspnQ.iseri.versi, 
per esempio, al secondo gruppo, anche,senza 
ayei'e superate ,ie prove del primo,, è,al terzo, 
senza avere..superate .quello, de! secondo. Al 
ministro e agli insegnanti stessi pare che .da 
questo - che non chiaipanp»libertà» ma «li­
cenza» - derivi un gran danno àgli studenti 
stessi, .,...,,,, , . , . - • . . 

Col pensiero della materia dal primo gruppo 
non ancor,bena digerito essi seguono svogliati 
le,lezioni del secondo gruppo non solo,,ma, le 
seguono o non preparati «tratto p,mal, prepa­
rali, e vanno, incontro, per conseguenza,; a 
pessimi risultati negli .esami che arrischiano 
.quando, appena,possono,. Il. rimedio pensato 
dal ministro è questo: pe-p perinetterq.ieiscri-
zioi]i per le materie,(il un gruppo se non piansi 
assolti gli esami del gruppo precedente. Ed è 
già certo che i professori accetteranuo con 
plauso questa riforma. 

, .Ebbene,sarebbe -già, un..!enorme », diciamo 
«enorme »..? vantaggio so. da. poi si, potesse 
faro quello che ministro ed insegnanti in Au­
stria dichiarono troppo, poco. In npmò dalla 
« libertà » gli studenti da noi possoriò inscri­
versi ai còrsi delle vario materie nell'ordine 
0, pet,'"iB81}1ì6'~dire;'*iiél disoriline ehaloro più 
accomoda, e. far gli es,ami dome piò' loro ag­
grada. Si dà il caso di giovani dio frequentano 
il corso di anatomia patologtca prima'diaver 
seguito ;ft dovere quello di anatomia* generale 
che all'anatomia generale si mettono ih testa 
di far precederà la fisiologia ; che- infine, si 
presentano alla prove a casaccio, 'mostrando 
alle interrogazioni sulle scienzei.più* propria­
mente, specìfiche di, mancare perfino dalle co­
gnizioni più elementari fornite' dalle scienze, 
a ioosì...chiamarla, di preparazionev 'Quello che 
ne succede si-.puó, immaginare, benessimo, è i 
professori, ohe hanno cuore .per, ,i loro inse-
.gnamepti, e coscienza pei giovani ai,.cui la 
•|a,urea<.,aftlda. uffici tanto gelosi, se ne lagnano 
quanto possono. .. , -,- -; i „ , , , „ 

•Il bello si è ,che parecchi ;vpglìonp,difendere 
questo,disordine,in.nome, come abbiamo detto 
della « liberti degli studi, »„,Ghe liberta I Se 
negli,Istituti superiori in nomei della libertà .̂ 
,si,permette tanto, nella vita ,civile,.in, nome 
della libertà bisognerebbe abolire addirittura 
il codice. 

-, - . -, i i . , , „ # « , . . . ; ' , . , ,,--., 

, Un giovane esee, dai liceo .coli', intenzione ài 
diventare medico,e non ha.apeora la. più lon­
tana idea di ciò,ella,dovrà imparare, dell'in-

..sie.me delle molte materie su,, cui si dovrà 
affaticare, della, .loro .figliazione ripa dal­
l'altra, dal loro grado.di parentela, e di affi­
nità; o,voi gli volete permettere.di capovol­
gere ('ordino uecessariamenta stabiiitó iti quelle 
materia della scienza? Ohe scienza mai gli vo­
lete itjsegnaro, se, non gì' insegnate subito, 
dal bel principio, quella dello studiar bene,? 
Qui la libertà, c'entra meno ancóra, assai 
meno, che i cavoli a merenda. 

Ecco: io non domanderò all'onorev. Villari 
di far subito quello che oggi si vuol fare per 
le Facoltà mediche in Austria. M'accontente­
rei che egli stabilisse l'ordino concili le vàrio 
materia debbono-vénir collocate né] riguardo 
dalla,iscrizioni ai.corsila ih'quello degli esami 
da subire su di esse< Della « libertà >> ne rì-
ìharebba. ancorata sufficicienza, .phV tardi, 
quando si mostrasse alla, prova elieneppur 
tanto basta,.allora poi sarebbe.da,stabilire la 
massiniaiìche;;iioa cì-sìpossai.iscnyerH'ai corsi 
idii.ona,,.niateriase non,sì son superati gli osami. 
delle materia che,, secopdo,il',ordina -fissato, 
debbono precederla. Cominciamo, dalla, scuola 
a mettere i buoi davanti al carro. 

ALPHA. 

Bullettino dell' istruzione pubblica 

Si ha da Roma, 26: 
« II'Bullettino dell" istruzione pubblica prean­

nunziato pubblica il decreto che sopprime l'uf­
ficio di segreteria generale e distribuisce quegli 
impiegati; fra vari uffici, j 

È soppresso il posto di ispettore generale 
dell'antichità e belle arti. . 

È acqettnta.1 là irinunpia dell'abate Pranzi 
da direttore spirituale del Convitto Marco 
Foscarìiii di Venezia, , , 

Ostermann, che era in aspettativa, fu ri­
chiamato in servizio e destinato professore di 
pedagogia alla Scuola.femminile di Odine. 

Gìbassi, ispettore scolastico a Legnago, fu 
trasferito a Tortona. . . ,,, 

Pàrmesani, ispettore a Pieve di Cadore, è 
trasferito a Legnngo; Poli, ispettore a Rovigo, 
è trasferito à MQPtabefiima; Brogliò, (sj-ettore 
a Vercelli, è trasferito a Esj,e; pòssivillabaj 
ispettore a Montebelluna, è 'trasferito a Ro­
vigo; Dati, ispettore a Este, è traslarìto a 
Montebolluna; .Rabbaglìetti, ispettore, a Sul­
mona, ò trasferito a. Adrì». ,, 

Marin fu nominato delegato scolastico ad) 
.Asiago. , ., , , 

Spalmaci), vincitore dot concorso della classe 
di scultura nell'Istituto,di Belle Arti .di Ve­
nezia, riceve un premio di 300 lire. » 

Nella nos t ra tipografia tornita «Il 
nuovi e copiosi caratteri si eseguisce 
con la massima iHHoenza aiuittinnue 
lavoro; in breve* tempo ed a prezzi di 
tutta conveiilenza. 

http://JVl.eridion.ale


Dalla Capitale 

Riohiasniwfio l'attenzione dei Settori su 
questo brillio dì jborrisporidenzs dalla Capi­
tale al giornale È'Mattina .ài Milano:). : 

Roma, 24 agosto. 
Negli spopolati oifooll politici della capitala 

si commentano vivacemente^ le feste di Mon-
dovì, che hanno assunto il carattere vero e 
proprio di una manifestazione politica della 
massima importanza. Certamente nessuna cir­
costanza poteva presentarsi più opportma per 
nna specie dì spontanea rinnovazione del patto 
giurato tra là dinastia e l'Italia. La figura 
grandiosajdefprimo principe sabaudo che diede 
corpo ed anima al grandioso concetto di riu­
nire l'Italia pezzo a pezzo, paragonata ai car­
ciofo che si.mangia foglia a foglia, ispirava 
antichi sensi in perfetta armonia coi senti­
menti odièrni. 

L'Italia tutta ha istintivamente compreso la 
necessità di stringersi intorno alla sua dina­
stia, mentre poco lungi da noi risorge quella 
politica meschina, che faceva consistere ia 
grandezza della Francia nella debolezza nella 
divisione, nell'impotenza degli Stati vicini. 

Ohi io avrebbe detto, che dinanzi ad una 
repubblica, che rievoca lo antiche tradizioni 
di Richelieu, l'Italia rievocherebbe quelle dì 

i Carlo, Emanuele I ? 

Mandiamo quindi il nostro reverente saluto 
al monumento innalzato nella regale Mondovì 
e passiamo oltre. 

Altro argomento ai vivaci commenti è l'at­
titudine assunta dal Times, il quale, a parere 
dei più, ha effettimentà perduto la bussola, 
mentre cerca di non smentire alla sua vec­
chia fama di essere il termometro della pub­
blica, opinione inglese. 

Secondo il giornale della,Cily, nella visita 
delia flotta francese a Portamouth l'Inghilterra 
ha preso l'Occasione di riacquistare la sua com­
pleta libertà d'azione e di mettersi arbitra o 
neutra tra Salienza duplice e l'alleanza tri­
plice. Ma fra noi si ritiene, che tale politica 
sì possa Spacciarla, ma non concretarla, per­
chè le antipatie della Russia per l'Inghilterra 
non sono meno profonde delle sue simpatie 
per la Francia. Sarebbe quindi una politica 
eminentemente ant'inglese quella, che anche 
indirettamente giovasse agl'interessi russi a 
scapito di quelli inglesi. 

Si smentisce la voce della probabile visita 
dei Reali d'Italia alla Corte d'Inghilterra. ..,'. 

[Vedi Disinosi) 
Invece si conferma, come probabile, la ve­

nuta del Principe di Galles a Roma nel pros­
simo inverno. 

Si lavora in Francia attivamente a fare na­
scere delle freddezze fra l'Italia e l'Inghilterra. 
Le traccio di tale tattica sì hanno nelle, no­
tizie - per la massima parte infondate - di re­
criminazioni dell'Inghilterra contro l'Italia per 
la sua politica africana. 

Si dice poi imminente la pubblicazione di 
, uno scritto sulla politica del conto Cavour, 
col quale si vuol dimostrare, che il nobile 
conte non si lodava affatto dell'Inghilterra, e 
che l'Italia ha torto di attribuire all'influenza 
inglese il successo della politica oavouriana. 

Lo scritto è di un francese, e non si sa an­
cora, se sarà pubblicato in un opuscolo od in 
una rivista: 

APPENDICE N. 82 

L a <iuestiOne elei disartrie» 
o—-—• ' 

ll-Berliner Tageblatt pubblica un.impor­
tante articolò ,di un membro della camera dei 
Signori, nel'quale, d discussa la questione del 
disarmò. V autore dice dio in questo momento 
il disarmò e impossibile dopo la recrudescenza 
di eltauvinlsnie rinfocolato dàlia Visita a Kron-
stadt, ma in seguito può divenire possibile. 

Il matrimonio franco -russo - egli continua 
- è contro natura, ed in opposizione coii la 
forma di governo adottato dalla Francia e con 
le tradizioni francesi. Se la Francia seguisse 
l'esempio dell'Inghilterra, e si unisse alia tri­
plice alleanza, potrebbe riottenere la Lorena, 
e la sua antica posizione in Europa. 

Si crede che autore dell' artìcolo sia il sig. 
Yen. Kasoielske che è pure deputato al Reìch-
stang, ed è capo della frazione opportunista 
polacca. Nell'ultima sessione Kaseielsel» fu 
decorato dall'imperatore per la difesa che fe­
ce della flotta. 

SPIRITISMO 
R O M A N Z O 

-' -'DI 

P A O L O F È V A L 

— La sera .dell'ultima.festa che ho dato a 
Parigi,, disse la marchesa, quel, signor Privat 
disse di voi quello che voi ora dite. 

==• Lo intesi e lo compresi, Marianna. Erano 
a me indirizzate quelle parole. Da allora ho 
comperato il signor Privat come acquisterò 
ogni istromento che non varrà la pena d'es­
sere violentemente distrutto. Ma io non aveva 
aspettato il signor Privat. per sapere che ia 
nfia.stella avea vinti i fantasmi, e che i fan­
tasmi erano miei schiavi I 

— E nullameno, Gabriele, voi una volta al­
meno avete loro obbedito, a questi schiavi, 
disse la marchesa i( di cui sorriso ebbe un 
certo non so che di scherno. 

Il signor de Feuillans alzò la carta che te­
neva in mano. 

— Parlate di questa? chiese egli. 
— Parlo del vostro testamento, rispose Ma­

rianna. 
Feuillans'ripose la carta al suo posto. 
« • Eccone il duplicato, diss'eglì: si iu in 

. Sronasa_M ìELegno 
R o m a , 2 6 . — La prossima consueta pub­

blicazione mensile di riscossione dello Stato, 
constaterà una diminuzione degli introiti. 

Mess ina , 2 5 . — Fu arrestato un bavarese, 
certo Shon imputato dì falsificazione di og­
getti d'oro con anima di piombo per L. 29.000, 
dietro querela inoltrate da più paesi e dopo 
un'inchiesta. 

Napol i , 2 6 . — Il Corriere di Napoli mi­
naccia di combattere il Ministero se lascia il 
generale Gandolfl in Africa, a continuare la 
presente politica africana. 

« Alla stazione di Busciano trovavasi tale 
Ignesti, vice-cancelliere della Pretura, con la 
famiglia. Dalla strada maostra gli tirarono una 
fucilata. Ignesti è morto sul colpo. Gredesi 
che la fucilata fòsse diretta al capo stazione. 

P a l e r m o , 2 5 . — Oggi il Consiglio comu­
nale prese atto delle dimissioni del Sindaco e 
della Giunta, pregando i dimissionari a con­
tinuare nel disbrigo degli affari fino all'inse­
diamento della nuova Amministrazione, che 
si farà nella seduta del Consiglio, che si terrà 
il V settembre. •< 

Milano, 2 6 . •=• Un giornale di Firenze ha 
annunziato le dimissioni del comm. ing. Se­
condo Borgninì da direttore generale delle 
ferrovie Meridionali., 

Siamo iu grado di assicurare che questa no­
tìzia è assolutamente erronea. 

(Perseveranza) 
— Gli operai dello stabilimento meccanico 

l'Elvetica deliberarono ieri sera di porsi in 
isoiopero chiedendo una modificazione dei re­
golamenti per l'accettazione e il licenziamento 
e la riammissione dei lavoranti, più l'aboli­
zione dèi cottimi e un aumento di mercede. 

Stamane lo sciopero è incominciato. 
Alle undici sì ò riunita la commissione eletta 

dagli operai della quale fanno parte Gnocchi-
Viani e De Andreis per presentarsi alla dire­
zione àe\V Elvetica. 

Pel momento durano le trattative e si spera 
in un accomodamento mercè reciproche con­
cessioni. 

I settecento operai scioperanti si manten­
gono perfettamente calmi. 

Colico, 2 4 . —Stante il pronto inalvea-
mente delle acque e le disposizioni efficaci 
prese sollecitamente sul luogo, oggi stesso 
venne ripreso completamente il servizio fer­
roviario sulta linea Colieo-Sondrio. 

quell'occasione che ho veduto per la prima 
volta i tre esseri fantastici che sì strettamen­
te .sono legati alla nrja vita. I,a compagnia in­
glese sembrava disposta a sollevare una que­
st'ione al momento di toccare quell' immensa 
partita, vedeva le mie speranze indietreggiare 
se non dileguarsi del tutto. Era di .notte; la 
fatica avea finito col chiudere i miei occhi; 
Mi svegliai di soprasalto s là' lampada spenta 
lasciava la mia stanza in'una profonda oscu­
rità. Sentii una voce che diceva : Gabriele, tu 
riceverai domani l'ammontare del, tuo con­
tratto se vuoi disporre di tutti i tuoi beni in 
favore del fanciullo che fu battezzato sotto il 
nome di Tanneguy di Tregue™, il 16 agosto 
dell'anno lSOu;, 

= Nostro figlio I gridò Marianna che si 
drizzò tutta commossi sulla sua poltrona. 
—-Indov ina i il loro erróre, prosegui Ga­
briele invece di rispondere ; e accettai dopo 
aver chiesto ai miei misteriosi visitatori quali 
erano i loro nomi. 

A quella domanda, tre voci risposero a vi­
cenda: 

•=• Fillio! di Treguern. 
— Gerolamo Olèment. 
— Giovanni Maria 'Worms 
La marchesa appoggiò la sua testa fra le 

mani mormorando: 
— Questi nomi il signor Privat me li avea 

detti tutti e tre I 
— Ma l'altro fanciullo, diss'ella, quello che 

facemmo passare per nostro figlio? Stefano... 
— Quello-è morto, disse Feuillans che non 

cangiò di flsonomia. 
Poi prosegui . ' '-, 

P i s a , 2 6 . ~ A Calci (Pisa) è morto il prode 
colonnello Giunti. Combattè tutte le guerre 
dell'indipendenza dal 1848 in poi. 

Si distinse ih ispeeié all'assedio della citta­
della di Messina, il 13 marzo 1861, dovei! suo 
reggimento ebbe la menzione onorevole. « 

Metla campagna contro il brigantaggio, il 
Giunti sì distinse assai pai suo coraggio e. la 
sua avvedutezza. Prese parte anche alla cam­
pagna per la liberazione di Roma "ne! 18TO. li 
colonnello Giunti aveva due menzioni onore­
voli al valor militare, ed una al civile. 

Era stato nominato colonnello del 14- fan­
teria il 26 aprile 1875. 

G e n o v a , 2 6 . — Il marinaio Giambattista 
Rebora dì 18 anni sì recò a Bolzanetò ove 
passò la notte. Verso l'albeggiare precipitò da 
una finestra. Venne raccolto cadavere. Ore-
desi che fosse sonnambulo. 

P a r m a , 2 6 , — Il conto Ferdinando Deca­
stagnola e suo cognato Bresadole dell'età di 
25 anni entrambi, erano a villeggiare a Vigo-
fertile. 

Giorni sono vollero preparare dei fuochi 
artificiali, che si.accesero improvvisamente. 

Un razzo si. cacciò in bocca al Decastagnola 
Sviiuppatasigll subito la cancrena in bocca il 
povero conte spirava fra atroci spasimi. 

Egli era ricchissimo, sposo da due anni e 
prossimo a divenir padre. 

Il triste Caso ha prodotto dolorosa impres-, 
sione. 

CRCIMACA VENETA 

La spesi ione dei Sedici 
(Corrisp. del Comune) 

".;•> Badia Polesine, 25. 
(Hoel). — X dottori Gazzo e Lazzari erano 

da circa 10 anni sanitari in questo Comune e 
fino a : circa un mese fa, nessuno, credo, si 
lagnò della condòtta.dei due signori. Ora il 
Consiglio comunale doveva confermarli in vita, 
ma esso pensò (non so se bene o male' perchè 
io non entro in merito della questione, ma 
racconto il solo fatto) di licenziare tutti e due 
i dottori, dicendo che la loro condotta non 
soddisfaceva gli abitanti. In paese si cominciò 
a protestare pubblicamnte, e difatti si leggono 
ancora su per le cantonate lo iscrizioni vo­
gliamo Gazza. 

Ieri sera il Consiglio si radunò per proce­
dere alla nomina di duo dottori in sostituirne 
dei due licenziati, li dottor Gazzo non si pre­
sentò. Si nominarono il dott. Finzi di Bologna 
ed uno di Ferrara di cui non ricordo il nome; 
si vocifera, però, in paese che il secondo olotto 
non accetti. 

Su, i dottori Lazzaro e Gazzo vi sono in 
paese opinioni diverse, però in Consiglio pre­
valse la contrarietà. 

Vi terrò informati (lolla fino della questione 
che mise in curiosità tutto il paese ed il cir­
condario. 

.% 
Stasera prima del Trovatore - Scriverò. 

CRO: NACA DELLA T R O T O I À PRC 
(Corrisp. dol Comune) 

Monse l ice , 2 4 . (HI). — Un corrispondento 
del Comune, che desidererei si facesse vivo 
più spesso per trattare a fondo gì' interessi di 
questo nostro paese, vi ha scritto invece ohe 

— Per terminare l'avventura, l'indomani, 
il denaro della compagnia inglese era ai mio 
palazzo. 

— Bisogna dunque che sieno molto forti que­
gli uomini ! desse Marianna. 

— Essi sarebbero deboli contro dì me, disse 
Feuillans con sicurezza; se sono spettri io ho 
la mia stella. Se vivono ho venti milioni I 

' .V 
Nella stanza della fu buona contèssa, madre 

di Fillio!, che era separata dalia gran sala da 
quel corritoio, dal quale Rolando Montfort 
aVea assistito all'intervista dell' Inglese con 
Genbvieffa, sette persone arano riunite. Que­
ste non erano entrate dalla porta del castello 
e il conte Gabriele.non sospettava nemmeno 
la loro presenza, ; 

C'erano quei tre personaggi ohe abbiamo 
veduti ne! padiglione Luigi XV: il conte, il 
dottore, e. il negoziante dì diamanti. C'era poi 
Stefano Goutier, pallido ancora per la sua fe­
rita e che s'appoggiava al braccio robusto di 
Tanneguy. All'ultimo piano, Olimpia di Tre­
guern. e il commendatore Malo. 

Il dottor Girolamo Olèment e il gioielliere 
Giovanni Maria Worms aveano detto : 

— Purché abbiamo la nostra parte, del re­
sto poco c'importa. Fate i vostri affari in fa­
miglia: noi vi aiuteremo secondo la lettera del­
l'associazione, se occorrerà. 

i r conte guardava a vicenda con aria tetra 
Tanneguy e Stefano. 

— Qual' è ? mormorava egli : io non credo 
alla voce del sangue. 

La {porta che comunicava con la-vecchia 
stanza di Filhol s'apri tutto ad un tratto ed 

in una delle passate sere, in causa della oscu­
rità della, via, due carri s'incontrarono e fu un 
vero miracolo se non si ebbero a deplorare,di­
sgrazie. E va querelandosi eoi Municipio per­
chè l'illuminazione pubblica non funziona co­
ncesso corrispondente vorrebbe, 

È indubitato che se invece del petrolio le 
nostre strade fossero illuminate a gazo a luce 
elettrica sarebbe tanto di guadagnato per le 
viabilità notturne, e i primi a dolersene sareb­
bero i ladri e dì mal costume. 

Ma ogni amministrazione fa quello che può... 
e del resto vi posso garantire che codesto ramo 
dì servìzio a Monselice è assai* migliore di molti 
altri centri di eguale e di maggiore importan­
za ; né dal Municipio si fanno sovra di esso 
economie o spilorcerle|come si vorrebbe insi­
nuare. Ma torniamo ai carri. , 

Io mi trovava presente ai fatto e vi assicuro 
che i fanali erano accesi, come di consueto. 
Anzi fu nell'atto che s'innalzava uno dei detti 
fanali che l'animale, attaccato al carro vuoto, 
si spaventò e poiché il guidatore fu impotente 
a frenarlo, ne nacque un piccolo urto contro 
un carro carico che passo passo si avvanzava. 
Tutto sommato, una cosa da nulla. 

Quello che piuttosto fra noi è una vera in­
decenza sì è il gruppo dei tre canili al ponte 
della Pescheria, che il Comune ha provvida­
mente acquistato e che deve andare demolito 
per sostituire un locale per mercato e per 
rendere più comodo quello destinato alla ven­
dita dèi pesce. 

Ma per ottenere ciò, Dio sa quanta carta 
andrà ancora sciupata in note e,risposte! per­
chè, se mai non lo sapeste, il detto, gruppo è 
nientemeno che in riva al gran (lume Bisatto! 
piccole cose!..,.. ! V. 

(Corrisp. del Comune) 
Carhposampie ro , 2 6 . — Domenica, 6 

settembre, nel Teatro Sociale, gentilmente 
concesso avremo una rappresentazione comico-
drammatica a beneficio della Società Operaia. 
Essa sarà data da alcuni giovani studenti, qui 
convenuti per le vacanze autunnali, i quali 
sperano di raggiungere due scopi : il diverti­
mento e la beneficenza. 

Essi sono coadiuvati dal sig. Vincenzo Zatta 
maestro della Banda locale e da! sig. Giovanni 
Bonato, prof, distinto nella nostra R. Scuola 
Tecnica. 

Desidero che le loro fatiche siano coronate 
da un felice esito. A. 

CRONACA DI CITTA 
i—OSSUA-^-

N o z z e . 
Viffoilarzere, 20 agosto 1891. 

A chi dall'argine destro del Muson presso 
alla sua foce dirigendosi verso Saleto, a 
metà strada devia a sinistra, dopo un mezzo 
chilometro circa incontra un viale di car-
pani cosi fitto che nemmeno il sole d'ago­
sto arriva a penetrarvi con un solo raggio. 
All 'estremità di quel viale sorge la Cer­
tosa, villa del barone Achille De Zigno. 

Ivi compievasi oggi un lieto evento. 
L'ultima delle figlie, la baronessa EMMA 

andava sposa ad egregio e. caro giovane il 
dott. LORENZO LONIGO. 

Nessun invito che non fosse di parenti ; 
ciò nondimeno oltre la sessantina le per­
sone che assistevano al matrimonio, e di 
signore certamente la metà. 

una donna comparvo, I di cui bei capelli 
biondi cadevano giù disordinati sul suo man­
tello da viaggio. 

— Mia madre ! gridò Olimpia' che si preci­
pitò fra le sue braccia. '•:•"••'• 

Il dottore e il negoziante di diamanti pro­
nunciarono il nome della contessa Torquati. 

Questa non fece che sfiorare un bacio sulla 
fronte d'Olimpia e si slanciò versò Tanneguy 
che strinse affettuosamente al suo cuore. 

— Vedete ! disse Malo di Treguern, 
Il conte scosse il capo coronato di capelli 

bianchi. < 
= Io non eredo all' istinto delle madri, pro­

nunciò'freddamente. 
Siccome la contessa gli gettava uno sguardo 

di rimprovero, egli disse con più dolcezza: 
:••'•=* Non mi accusate Genovieffa. Crederò 
quando avrò un' altra certezza, ; 

Stefano e Tanneguy si tenevano per mano. 
— Checché succeda, noi resteremo fratèlli! 

dissero essi contemporaneamente, 
Gli occhi d'Olimpia si empirono di lagrime. 

Ella trasse una carta dal suo seno. : 

— Tanneguy di Treguern, diss'ella presen­
tandola al giovane, ecco la pagina ohe la. ve-" 
dova Le Brec avea strappata dal registrò dèlia 
parrocchia d'Orlan: è il vostro atto di nascita. 

Ciò non parvo facesse1,alcuna impressione 
sul conte. '»• 

— C'erano due culle al mulino della leva­
trice, ipronunciò egli lentamente, prima d'an­
dare al battesimo li si cangiò in modo che il 
figlio di Treguern ricevette il nomo di Stefa­
no, e il rampollo del falso prete fu chiamato 
Tanneguy. 

Alle 9 il ff. di Sindaco nella reslder«( 

municipale ' di Vigodarzefe legalizzava jj 
nat imonio . - Padrini delia sposa il conte 

• Giovanni Emo Capódilista, il deputato Carli' 
Malu'ta; dello sposo il conte Giulio Giusti! 
• I ncb. sig. Averoldi. 

Alle io il Parroco nell 'elegante e seve*. 
!;mpletto di ..famiglia berièdiva l'unione,! 
pronunziava toccanti parole ricordando i 
virtù della madre, la perduta baronessa 
Fu generale la .commozione, ma fu anctu 
maggiore, quando dopo la benedizione ut, 
ziale, la sposa inginocchiandosi sulla tornii 
della madre sempre ornata di fiori, vi 4! 
pose il mazzo di sposa; tributo di animi 
pietoso, di .figlia amorosa e riverente. 

Dopo la Messa, la refezione. 
Raffreddi, vini squisiti, dolci, tutto in prc, 

fusione e cosi disposto da lasciare perplessi 
se per un capriccio dello stomaco convt,l 
nisse distruggere tanta armonìa; - ma.piìj 
che l'ammirazione potè il digiuno; e la di 
struzione fu quasi completa, - Alle una co, 
tranciarono le partenze. : 

I gioielli e gii oggetti regalati alla sposi 
disposti con ottimo gusto nella Sala di Bis 
gliardo erano numerosissimi e veramente 
ricchi ed eleganti. 

Fjori in ogni angolo; difficile contare i( 
numero dei mazzi, alcuni dei quali con bel 
fissimi vasi di .porcellana o di cristallo; - di; 
telegrammi un Volume. - Eleganti ed ani. 
mirate le loilelies, ma nen.perciò meno ara. 
mirate le signore e signorine - non cito un' 
solo nome, perchè dovrei nominarle tutte 
dirò solamente che tra tut te e su, tutte 
splendeva la giovane sposa. - Il suo sguardi 
sfavili mte di gioia ed imperlato di lagrime: 
esprimeva un supremo gaudio, e nello stesso; 
tempo il dolore del distacco da un padre 
adorato, da una famiglia riamata, da cari 
parenti. - È possibile una spiegazione? Vi 
rinuncio. 

Agli sposi un augurio. * C. , 

F i n a l m e n t e ! « 
S. E. il Sottosegretario di Stato del Mini­

stero delle Pòste e telegrafi ha diramato una 
circolare alle Direzioni Provinciali delle Poste 
per abrogare la disposizione data a sua- in-
saputa/.'! di poter imprimere il timbro sulla 
corrispondenza del rovescio delle cartoline. 

É strana che si possano diramare circolari 
con tali disposizioni toccanti un p.ubblico ser­
vizio senza che il Ministero se ne dia per in­
teso. 

• * * 

"Muni f i cenza r ea lo . 
Ieri abbiamo accennato ohe Sua Maestà, nel-

l'accogliere la dedica di una composizione musi 
cale dell'egregio nostro amico, maestro Alberto 
Toma, si compiacque, oltrocchò di regalalo 
l'autore di un oggetto prezioso, anche di fargli 
pervenire l'espressione del suo augusto aggra­
dimento. 

Ecco la lettera cho il maestro Toma ricevetti) 
dal ministro della Real Casa : 

MiNismo DELLA R. CASA 

Servizio particolare 
DI ' 

S. M. i l R E 

Santuario Vicoforte, .!', agosto 1891. 
Sotto gli auspici di monsignor Placido 

Pozzi, vescovo di Mondovì, pervenne a 
S. M. il Re la composizione musicalo 
ch'ella gli offriva in omaggio nella ricor­
renza in cui l'Augusto Sovrano inaugu 

La contessa Torquati fu obbligata di soste­
nere Olimpia che vacillava pronta a svenire. 
L'idea tante volte respinta che Stefano era suo 
fratello, Veniva di nuovo a spaventare1 l'ani­
mo SUO, " ' 

Il, commendatore prese la parola' alia sua 
volta indirizzandosi al conte : , 

à» Voi avete detto la verità, nipote mio Fi­
lhol, diss'eglì avvicinandosi.' era allora il solo 
guardiano dei destini di.Treguern. Quantunque 
avesse indovinata la sostituzione, non prote­
stai ài momento del battesimo perchè sapeva' 
che più d 'un pericolo avrebbe minacciatala 
vita dell'erede dei cavalieri. Ma nella sera che 
segui il battesimo, me ne andai al mulino ii 
Guglielmo, e di mia mano cangiai ancora 
una volta le culle. Così, diceva fra me, Tre­
guern porterà il suo vero nome, ma il fal­
so prete e la Le Bree, erodendo di vedere il 
loro "sangue maledetto, rispetteranno la sua 
esistenza. 

Il conte abbassò gli occhi érlmase impassibile. 
— Ti occorre dunque Un'altra prova, ffl'° 

nipote Filhol «disse Malo che gli mise la mano 
sulla spalla. 
; — Sì, rispose il conte senza alzare gli oc­

chi. , 
Gabriele aveva fatto porre dappertutto dei 

grandi specchi attaccati alla parete. 
— Tu dicevi l'altro giorno, disse il commen­

datore Malo, Con voce bassa e triste, tu di­
cevi che Treguern èra caduto a tal punto d'a­
ver porduto quel funebre privilegio che gli 
faceva un giorno indovinare l'appressarsi della 
morte, T'ingannavi mio Filhol. 

(Continua) 
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rava al Santuario di Viooforte 11 tuonu-
•: mefite eretto dall'affezione degli italiani' 

al proda suo antenato duca Carlo Ema­
nuele I. 

--,.->•. Là M. S. accoglieva con benevulatvra 
questa prova della devozione e del talento 
miisicaie della S, V., ed a dimostrarle la 
-sua soddisfazione, la destinava, coma ri­
cordo, il gioiello che io mi pregio tra­
smetterlo nel real nome, mentre appro-
fitto dell'opportunità per esternarle gli 
atti della mia particolare osservanza. 

p. II. ministro 
, U. RATTAZZI 

All'Ili. Signor TOMA. ALBERTO 
Maestro di Cappella nella Cattedrale di 

Mondavi. 
* 

Polemica. 
Abbiamo ricévuto da Tribano un altro ar­

ticolo, in risposta a quello inserito nel n.,220 
del Veneto ; ma noi par non prolungare di 
troppo una polémica che tenderebbe a dege­
nerare in, personalità, ci asteniamo dal pub­
blicarlo; tanto più che dai nostri gentili cor­
rispondenti di provincia ci aspettiamo sopra­
tutto relaziono di fatti e di cose veramente 
utili ài pubblico, senza cho per questo sia 
chiuso Padito alla libera discussione. 

• * * 

Elargizione. 
Gli amici del defunto Edoardo Borzani a-

•vendo ricevuto in restituzione il nolo già ver­
gato per il mancato intervento della carrozza 
funebre destinarono l'importo stesso di lire 
-ftinqne a favore della congregazione di carità. 

Lode al buon cuora dei cittadini' 
•V 

Torèlli Simenthal. 
Là settimana prossima una Commissione 

•composta dei signori Colpi cav. Pasquale, Ar-
rigoni 6. B. e Galdiolo dott. Luigi, si recherà 
.per incarico della Provincia in quel di Berna 
•per l'acquisto di alcuni torelli dì razza Fri-
burghese, varietà, Simenthal. 

L'acquisto è fatto direttamente dalla pro­
vincia di Padova, la quale cederà poi i torelli 
;ai privati che ne avranno fatto richiesta, per 
;un prezzo ridotto su quello d'acquisto^ La 
Provincia è addivenuta a questa deliberazione 
per migliorare, la razza nostrana (esclusa la 
pugliese) con l'infusione del sangue Simenthal 
"allo scopo di ottenere prodotti di maggior vita 
e carne che non offrano gli attuali. L'acqui­
sto sarà,di sei od otto torelli ed i privati ai 
quali saranno rivenduti.'avranno l'Obbligo di 
adieirli ad uso pubblico al prezzo, solito di una 
l i r a . ' • • ' • ' • • 

• * ? » '"' 

esposizione di Venezia - Premi. 
• Cominciano le notizie dalle classificazioni' 

fatte dalle giuria. Pino ad ora si conoscono 
soltanto alcuni dati,di alcune sezioni. 

OrtifnHura: • ; ' * . '. 
Gribuldo Nicola medaglia d'argento'per raa-

•gnifiche pere (Colmar d'Aromberg). 
Sàlvadego conta Giuseppe una medaglia d'ar-

-gehtò ed una di bronzo. 
Floricoltura .-
Furono assegnate medaglie d'argento a Ran-

•di Eugenio per collezione "di Phpenìa, a Gri-
baldo Nicola -per collezione di Pegonie. 

™ , . * * 

Suicidio ? 
Ieri sera verso le undici la guardia daziaria 

•Sebastiano Vianello di servizio al ponte dal 
Carmine, fu scossa da un tonfo che ruppe il 
silenzio della notte. 

i La guardia si recò subito sul,posto e vi trovò 
-depositata sull'argine una giacca ed un bastonf 
cino. | 

In una tasca della giaccasi trovò la brutta 
•oopia di una lettera diretta al suo capo-uffi­
cio in data del 13 corr. nella quale lo scri-

. venta presentava la dimissioni dall'impiego per 
dispiaceri ricevuti da un collega. 

La guardia scandagliò con l'occhio la rapida 
corrente ma tatto ormai era ritornato nella, 
quiete primitiva mantenendosi il più assoluto 
silenzio sull'àvvenuto. 

L'agente daziario che nella notte non poteva 
abbandonare il posto affidato alia sua vigilanza, 
informò stamattina dell'accaduto le guardie di 
•città di S. Leonardo consegnando loro la giacca 
«d il bastoncino. ' • '•..'-...'• 

Alle & e tre quarti della mattina si presen­
tarono, al' piantone di S. Chiara due ragazzi 
denunciando la sparizione del loro padre av­
venuta ieri sera. .. 

Si tratta appunto di un impiegato subalterno, 
•che uscito di casa ieri sera, non,vi foca più 
ritorno; ' 

Là famiglia téme maggiormente trattarsi "di 
un suicidio, perche da alcuni giorni l'individuo 
dava segni di alienazione mentale. 

Più tardi, verso le otto e un quarto, altri 
•due signori che avevano ricevuto con la posta 
•della mattina una lettera, dello stesso dova ac-

,-.- -cannava a qualche tragica risoluzione presa, 
furono alla caserma di S. Chiara per informa; 
sioni dell'accaduto nella notte. 

.Funerali . : 
Ieri durante l'accompagnamento funebre di 

•certo Zerbin Gaetano era' sorto in di­
verbio per. modificazioni ohe si volevano in-
, rodurre.nell'itinerario del funerale, 

Interpostasi l'autorità di P. S. la scena non 
ebbe seguito. ' . - . . - . 

Contravvenzioni. 
Per mancata osservanza delle prescrizioni 

vennero dichiarate in contravvenzione stanotte 
le ragazze B. Gaetana, B. Giuseppina e L. Giu­
seppina, abitanti in via S. Lucia. 

. • • ' » ' 

L'industr ia . • 
Sotto questo titolo ;4 uscito il quarta nu­

mero di una pubblicazione bimensile in otto 
pagine che contiene molte rubriche di una 
carta utilità pratica per il commercio e le 
industrie. 

Il periodico si stampa a Teramo in carat­
teri nitidi ed eleganti. 

w -, » ,4 - . 
Banda del Comune. 
Programma del concerto che darà la Banda 

del Comune di Padova, venerdì 28 corr. dalle 
8 alle 10 pom. in Piazza Unità d'Italia: 

1. Polka - Partenope - Guido Palumbo. 
2. Sinfonia - Aroldo - Verdi. 
3- Atto 1' - Traviata - Verdi. 
4. a) Ave Maria - Sopra il V preludio di 

: Bach - Gounod. 
6) Marcia - Profeta -Meyerbeer. 

5. Pot-pourri -, Emcelsior - Marenco. 
6. Marcia - latinizza - Suppè. 

.* , 
STATO CIVILE DI PADOVA 

Bollettino del 21 
NASCITE. - Maschi N. 2 '•- Femmine N. 0. 
MORTI. - Mauro Fabio fu Pietro d'anni 60 

agente coniugato. 
Oristofoli Pietro Antonio fu Giovanni anni 

82 terrazzalo vedovo 
Munarini G. B. fu Angelo anni li mesi 10 

agente celibe. 
"Campagnolo Vittorio di Giovanni di anni 1 

mesi 6. 
Blasi Ines di Giuseppe anni 6. 
1 bambino del P. L. di Padova. 

Bollettino del 22 -
NASCITE. - Maschi N. 2 - Femmine N. 2. 
MATRIMONI. - Micheletto Sigismondo di 

Franco sarto con Baccarin Elvira fu Antonio 
domestica. 

MORTI. - Toson Sebastiano fu 'Antonio-di 
anni 47 muratore coniugato. 

Romano Carlo fu Ambrogio anni 27 maestro 
coniugato. Tutti di Padova. 

E . GSSERVATOttlO ASTRONOMICO 
.' - DI PADOVA-" . 
28 affusto 1891 

A mezzodì vero di Padova 
Tempo medio.dì Padova ore 12 m. 1 s. 9 
Tempo medio di Roma ora 12 ni. 3 s. 36 

Osservazioni meteorologiche ; 
seguite a 11' altezza dì metri 17 dal suolo e 'di 

metri 30.7 dal livello medio del mare 
11 

26Agosto 
Òro 

9 ant. 
Ore 

3 pom. 
Ore 1 

9 pom. 

Baròmetro a 0'- mil. 763.1 762.3 763.0 
1 Termometro centigr. +20.3 +24.9 +21.0 
i Tensione dèi vap. acq. 12.9 10.2 14.0 
1 Umidità relativa . . 73 44 76 
Direzione del vento . calma WNW SSW 
Velocità chil. orar, del 

vento ' 0 4 13 
Stato del cielo . . 

1 
sereno sereno sereno 

Gorrierè dell'Arie 
TEATRO GARIBALDI 

hk NUOVA BEFANA 
Cambiata l'etichetta la Nuova Befana sì 

assomiglia con le Due Principesse come due 
goceie d'acqua della stessa fonte, anzi è'una 
sola e medesima* cosa, e per ciò si può ri­
sparmiare il racconto della tela, ò, come di­
cono, gli accademici, della favola, perchè già 
conosciuta dal pubblico del Garibaldi. 

Parò è sèmpre un'operetta graziosa per l'in­
treccio e.per la musica, e ieri,sera fu: molto 
gustata dal pubblico, accorso numeroso, anche 
per l'esecuzione. 

Quanto alla musica, già'si sa: la musica da 
operetta, coi lazzi comici dei personaggi, che 
ne'sono'come, il companatico, tiene allegro 
l'uditorio e stuzzica, oltre che l'orecchio, an­
che le gambe colla preponderanza dei tempi 
ballabili. '" l • 

L'orchestra, ben diretta dal maestro signor 
Costantino Bello, interpreta l'operetta con brio 
e con. fusione. 

Gli artisti son buoni, e l'elemento muliebre 
ha forti attrattive:, la plastica, colle sue curve, 
appaga l'occhio, ed ha le, abbondanze, cho 
soddisfano ì,più indiscreti. 

Nella compagnia Stravolo prevale l'elemento 
napoletano : c'è quindi molto spirito naturale, 
molta vivacità di scena, ili grazia di che passa 
quasi inosservato anche qualche doppio senso 
un po' salace. . I 

Ohe peccato non essere,subordinati, magari 
ordinanza di. quel bel Capitano delle guardie 1 
La signora Lena Botti-Bello, che rappresenta 
quel personaggio possedè, oltre tutte le for­
mosità di un personale scultorio, i requisiti di 
una buona artista comico-cantante : graziosa 
la giardiniera signora Adele Foggiano, non 
Che brave le due Principesse Olimpia Stra­
volo e Pina Penoiti. Bene anche la Befana, 
signora Concetta Posai/ella. , 

Quanto al buffò signor Arturo Stravolo:, è 
veramente artista:' possiede tutti i caratteri 
delia comicità, oltreochè quelli del cantante, 
avendo una voce ottima a forte. 
, Anche gii altri artisti son buoni, e la messa 
ih scena decorosa. 

Si'è cominciato bene: speriamo che si pro­
segua e e si finisca anche bene. 

Parecchi pezzi furono bissati. " 
Questa sera, seconda della Nuova Befana, 

ed.intanto si apparecchia là Mascotte. 

SPETTACOLFoEt, GIORNO 

Teatro Garibaldi. — La Compagnia d 
operetta comiche « Città di Napoli i diretta 
dall'artista ARTURO STRAVOLO darà la sua 
seconda rappresentazione coll'operetta : 

LÀ NUOVA BEFANA 
Oro 8 H». . 

Dalle 9 ant. del 26 alle 9 ant. del 27 
Temperatura massima = -+• 26'.2 

» mìnima = + ifl'.O 

Bollettino Commerciale 
Padova, 27 Agosto 

C E R"E Ali I 
Mercato fermo - Grani in dettaglio da 24 a 

24.50 - In partite a L. 23, pronto ricevimen­
to. - pagasi a L, 26 par Primavera le partite 
classiche. 

Granoni da L. 17 a 18 - Avene L. 17 fuori 
dazio -' Segalo L. 21 mancanti. 

LA VARIETÀ 
Tre donne «colse dal fulmine In chie­

sa. — Scrivono,da Tolmezzo 24: 
« Ieri verso le ore due e tre quarti, men­

tre il cappellano di Tualis, in-comune di Co-
meglians faceva dottrina a quei ragazzi nella 
chiesa di frazione ed alcune donne attende­
vano ad assistere ai vespri, cadde un fulmine 
ed uccise nella chiesa suddetta certe Gracco 
Caterina fu Nicolò'moglie di Gracco Francesco 
d'anni 47 e Mazzìlìs Cristina di Daniele d'anni 
32, mentre Marsilio Maria di Giorgio di anni 19, 
rimase semiviva e poco dopo essa pure spi­
r a v a - » . '•'• - , : • . . 

Nostre informazioni 
Oltreché dalla Tribuna e da qual­

che altro giornale, notizie di fonte 
privata ci confermano jl prossimo viag­
gio di Re Umberto in Inghilterra. 

Non è assicurato se vi andrà' pure 
la Regina; 

• » , 

Si crede conoscere qualcuno dei 
patti pei quali-la Danimarca farebbe 
o avrebbe già fatto adesione all'allean­
za franco - russa. 

La flotta danese, unendosi ad una 
squadriglia di legni russi, dovrebbe 
impedire alle flotte nemiche i passi 
del grande e del piccolo Belt, mentre 
legni corsari battendo le acque del 
nord, darebbero la caccia lungo le 
coste agli avvisi ed altri legni minori 
del nemico. 

• V 
Ieri (26) è corsa vooa a Parigi di 

una Nota del Sultano, in forma di 
ultimatum al Principe Ferdinando di 
Bulgaria. 

In preparazione al 7° Cenlennrio 
Dalla Sascì ta d i 

S. ANTONIO DI PADOVA 
is o-osrro issa 

LOTTFRIA 
per l'aMpliamenlo del Santuario d' Ar 

SUBURBIO m> PADOVA 
QVS m o r ì il Tauji i is t iurgffl S . ^ n t t s u i o 

•ella 

in seguito ad autorizzazione avuta dalla fe Prefettura dì Padova con-dearato'25 Ago­
sto 1890 N. 1720-10137 si fa noto, che CQI primo Gennaio 1891 si>6-aperta-la»Eotteria per 
'ampliamento del Santuario d'Arcella. Questa. Lotteria si compone di 3oo litóri, ed ogni 
ibro di JOO cartelle. . ' - . . . 

Il prezzo di ogni cartella è di 

UNA Lira 
compresa la t0.isa di bollo 

Il premio regalato da un anonimo benefattore consiste in un oggetto artistica'di bronzo 
dorato rappresentante la BASILICA DEL SANTO IN PADOVA^ opera del" valente ar r 
lista sig. Fontana, • 

del vaiare approssimativo, di Lire 6000 
L'Estrazione del premio avrà luogo all'- ARCÈLt.A la seconda Domenica-di Settem­

bre tSot, sorteggiando prima tra 3oo numeri'quello del libro, poiUra.ioo quello della car­
tella vincitrice.-Detta estrazione sarà presieduta dal sig. Sindaco di Padova ed alla mede­
sima assisterà la Fabbricteria interessata ed un Delegate della Direzione comnarttmehtafe 
del R. Lotto: " • 

XJl-tìaaaii ca±s^>JEi.csoì 
LONDRA, 26. — La squadra francese è par­

tita da Portsmouth stamane alle ore 9 per 
Oherburgo. Furono scambiati i saluti. Il mare 
era meno cattivo. 

Prima della partenza, la Regina fece con­
segnare a Gervais il suo ritratto con una let­
tera graziosa. 

V ammiraglio comandante la .squadra in­
glese della Manica accettò l'invito di Gervais 
dì fìjcarsi a Cherburgo,; in ottobre colla squa­
dra. -

MONACO, 26. — I delegati commerciali con­
conferirono ieri coi delegati tedeschi 0 oggi 
cogli austro-ungarici. , , 

PIETROBURGO, SS'6. —'Giers prenderà verso 
la metà di settembre un congedo dj mesi due, 
di cui passerà massima parte In Italia. 

CRISTIANIA, 26. — I! principe di Napoli 
giunse ieri a Trorasoe e proseguì alla sarà 
per Hammerfest e Capo Nord. 
; Tornerà a Tromsoa venerdì, visitando allo­
ra Tromsoedalen. 

3>arosi-tsri <a±is3pawcscsa. 
R e Umberto in Inghilterra 

ROMA, 2T, ora 8 a. 
La Tribuna stasera pubblica un dispaccio 

dà Londra, annunziante che il Times con­
ferma la visita dal Re e della squadra ita­
liana in Inghilterra: lutto sarebbe stabilito. 

Cialdlnt 
ROMA, 27, ore 10 a. 

Le condizioni del generale Cialdinì sono 
gravissime. 

Le CARTELLE trovatisi vendibili in Padova e nei distretti presso appositi 
incaricati e presso l'Aniministrasione del Giornale L 'Euganeo ' 

Per quelli che naroot nella Provincia.di, Padova, lontani dai' centri di vendita.deltc 
cartelle sì avverte che ne possono fare acquisto a mezzo postale*, nei qual caso dovranno-' 
rivolgersi al sig. AGOSTINO MINTO- psesso la Rev. Curia Vescovile, inviandogli in car­
tolina vaglia, ovvero in vaglia chiuso in, lettera un importi dì Lire corrispondente al numero? 
dì cartelle, che desiderano, più le spese di posta, che occorrono-per fare adì essi la spedi­
zione delle dette cartelle in lettera raccomandata 

• cioè finO"a>*o cartelle Lire 0,-Js 
- »- a « - . '» ' . - ••> «,o.v 

'«- SO; • > 0 . 8 5 
> 4 0 . '» 1 ,05 
1 51» • . J .8S 

ico di seguito a n t e ntando di 80 Centesimi ogni dieci-cartelle.-di-più-che-si acquistano 

PADO VANI 1 Approfittate' di tale occasione per dimostrare wiia volta 
di più, che se Antonio è di Padova. Padova pure è tutta d'Antonio. 

: Il premio trovasi esposto a Mbntagnana. in un locale aderente al Duomo 
; tt, PARROCO MDi l'iuiRicnaM D'ARÓBLIA 

Contrabbando » 
ROMA, 27,. ore 11 a. 

La Tribuna stasera smentisce che in que-, 
sti giorni il contrabbando alla frontiera Sviz­
zera sia aumentato. 

TELEGRAMMI BELLE.BORSE 
vMtQaw-r-

Padova, Sd agosto 
Hpmlìifl Haliiifi» U U'iSèO 
Anioni Fere. Mediicrranee > 4 6 3 . -

» MevWionali > &38 — 
» Credilo Moljili'iro > Ohhlig. Credito Fondiario 
s Bfinca Nazionale A 0 |Q i 4*8 — 

U id. i ì\i » 48S' -
Aeioni Società Vflneta di Costruì: ' •»' 3 6 -

> lìiincs Vòiifila > 200. -
» Acciaierie di Terni i 250. -
» Ralliiifria » 2c8.— 

. . .» • • • • 1 olonilicio Casiioni » 3 9 , -
> "' i•"• Veneaiuno i 234. -
> Credilo Veneto i 300. -
» SocieiJÌ Veiie-tìt J,ugutiare > (45™ 
» Guidovìe CPHUMU ì 4 0 . -
UtiblisaKìoiiì Guidovie garantite 

dalla PMV. di Padov-» * 102 — 
V i e n i ) a 1M% 

^otiliare" 271,25 | liiino. » ì Parigi 4&,77 
Lombardo 9 i 75 ! > » u Londra l i » . 0 
Àiistrìiichft MG.25 | Rendita Austriaca 9 1 3 0 
Fianca Nazionale 1016.- | Zecchini imp«»r. 
Natir.lWMH iVr»* fì39 

Leone Angeli, ĝepi. responsabile 

CURA- 1 
A. por 

ERMALE 
•ICILIO 

AL BASSANELLO 
D'AFFITTARE anebo subito, una Pa tao 
na a due piani, con M,locali, e cantili» sot­
terranea, stalla, giarflinetto ed acquedotto. 

Betta palazzina potrebbe èssere, adàita, an­
che a due famiglie.' » ' 

Pel 7 Ottobre,, tl'alflttape pur»-al Bas-
sanello, Gasino con 5 locali e loggiav. 

Per trattative rivolgersi al Sisn-MAURE-
LIO BASSI. 

Per là cura termale a domicìlio di FANGHI 
ed ACQUA TERMALE della sogentè Oet 
Moni' Irone in Abano, rìrelssfsti eselnaivn.-
tnento alla Direzionoitegli Stàbili nienti Orolo­
gio e Todescbìhi - Abano-Terme - ovvero in 
Padova^ alias Ifiusmàeta Cornelio, Piazz* 
Selle Erbe. . 

FANGHI 
La Direzione dello Stabilimento di 

M a n t e O p t a n e presso Abano, air 
verte ohe ool li- Giugno, cominciò la 
spedizione dei suoi premiati F a n g h i ; 
pregando rivolgersi unicamente a l a 
spettabile Farmacia ROBERTI in 
Carmine. 

RTfl SIBABETTO. 

LYON -ANVERS 

te.plit ricercata in tutto li-Bonito. 
por la sua d o t a , sonditi j pani», 

Vendita all' ingrosso in PADOVA nella. 
Cartoleria di GIUSEPPE ST1ASNI, Via Muni­
cipio, 460, . 

I^pji^^g S^^^g^M 

Imminente Arrivo 
• • • • ' . . . ' • " • • - . : C 3 L 3 L : . : 

CONCIMÌ CHIMICI 
Ferfdsfato di calce rìeeo S. Gobain titolo 13.74 a 14.65 

di anidride fosforica solubile pari da 18,96 a 20t21 Q[Q di ani­
dride fosforica normale. 

Fosfato Thomas titolo 17 a 21 0|Q di anidride fosforica pari da 
23.46 a 28.98 0[o di acido fosforico normale. 

Le commissioni cito pervengono prima dello scarico dal vagami go-
U drilli no lo migliori luci Illazioni. 

Rivolgersi allo Stadio della Ditta 

RISTORATORE-BIRRERIA STELLA D'ORO - QUESTA SERA CONCERTO 



li:",'«UGNO''1891 •provi af 
ÌÉP '•Adrmtica Società fmetM 

«l'ailova-Vcn'esaa 

direni 

pulii, 

diretto 
ncoet 
mista 

»i47a. 
4 :i6 » 
0.25 » 
7,50 » 
9,50 » 
1,11'p. 
1,21 » 
3,40 » 

diretto 5,49 » 
omn. .8, 1 » 
accel. 10,20» 

4 $ 5 a . 
5y25 »' 
8, 2 » 
9,15» 

11, 5» 
1,50 p. 
2,30» 
5,13 » 
6,35» 
9,15» 

11,20 » 

Venez ià t f la t tovà 
omn. 4,15 aj 
» , 0,10» 

diretto 9,A=» 
acce).'10, 5» 
omn, 12, 8 » 
diretto, 2,40 p. 

» £,**> > 
misto 4,15 ! 

» 6,16» 
diretto 10,36 x 
accel. 10,55» 

5,28 a. 
7,29» 
9,44 » 

11, 6» 
>l,18p. 
8;22» 
4,39» 
5,43 > 
7,41 » 

k ,21 » 
11,53 » 

JBadova-'Verona 

omn. 7,39 a. 
diretto 9,4S» 
olmi., l,3Hp, 
diretto 4,43 » 
misto 7,52 » 
accel,'12,12 » 

10j20 a. 
11,16» 
4,20 p. 
6, 9» 

10,60 » 
1,44 » 

P a d o v a - V e n e z i a tjgft 
misto 6,6,a. 

7,10» 
10, 6» 

'.'•'•, 1,30 p. 
(1)3,22 » 

5,30 » 
8,20 » 

7,38 a. R. S. 
9,40» » 

12,36 p. » 
E4,«™*»s » 
4,33 Mira P 
8,-» » R. S 

10,60 » » 

Venezla-Paetowa 
daFusinàS,—»a. 6,50a,mi8to 
iVsn.KS. 6,15» 8,54» » 

» 9,58» 12,28 » » 
(»r ì.22p. ,3;52 p. » v 

MiraP. '4,51» 6,~»»[1}» 
Veii.RS. 4',44» 7,14» .»!,;' 
1 » 8,!12» 10,42 » S», 

.Pa t lova-Bassano 
omn, 
misto 

V o r o n a - P a d o R a 

diretto 2,26 a. 
omn. «6,10 » 
misto -6,40» 
accel. 10,55 » 
diretto 4,20 p. 
otrm. 5,10» 

3,44 a. 
!?*48 » 

10,50» 
1,13 p. 
5,46 » 
7,50 » 

P a d o v a - B o l o g n a 

omo. 5J38 a, 
accel. 11,14» 
diretto 3,26 p. 
misto . 5,55 ». 
» 8/30 » 

diretto 11,25» 

10,20 a. 
2,55 p. 
6,20 » 

11,20» 
10,101 Eoo, 
1,50» 

Bo logna -PadovA 

Tp2~IT' 
9,35» 
'7,24 » 
3,15 p. 
1, 7 » 

10,12» 

diretto 2,10 a. 
omn, S,»*'» 
da Rov. 5,15 » 
misto 9 , ~ » 

•diretto 10,35 » 
accel. 6,30p. 

M e s t r e - ì M i n e 

diretto 5,21 a. 
omn. 6,43 » 
misto 7,59 » 
omn. 11, 5» 
diretto 2,26.p. 
misto. 5,12 ». 
» 6,33» 

omn. 10,33» 

7,42 a. 
10, 5» 
8,60 f. Trev. 
3,10 p. . 
4,50» 
6, 5 f. Trev. 

11,30» 
2,25» 

U d i n e - M e s t r e 

misto 1,60 a. 
omn. 4,40 » 

ldaTrev.10,50 » 
: diretto 11,16» 

omn. l,10p. 
da Trev. 6,40 »• 

oi»«. 6,40» 
I diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36 » 

11,44 » 
l ,50p. 
5,46» 
7,33 » 

10, 5» 
1.0,33 » 

4,52 a. 
8, 5 » 

11,=»» 
2,27 p . 
6, 5» 
6.40 » 

6,46 a. 
9,54 » ; 

11,41 Oatapos. 
4,20 p. -i 
6,46Campos. 
8,28 p. 

B a s s a n ò - P à d o v a 
tiì 6,29 a. 

iCampos. 8, 9 » 
8,37» 
,3, 2 p. 

,Campos.5, 3» 
.3,13» 

Oampòs. 9,31 » 

Monsel tee-I ,egnaf lo 

ornn. 7,25 a. 
misto 4,10p. 
omn. 7, 0 

8,40 a pros, 
5,40p. » 
8.10».f.l,ea. 

JLegnago-Monsellce 

omn. 7,20 a.l 8,35 a. 
misto 10,10» 11,40» 
omn. 8,10 p.| 9.20 p. 

P a d o v a - M o n t e b e l l u n a 
6",30a. ohm. 4,52 a. 

misto 11,= » • 
* 6, 5 p . 

12,50 p. 
'7,B4»' 

P a d o v a - B a g n o » 
misto 7,10 a.l 8,48 a. 
» > l,30.p.,.3, 8 p . 
» 7,35 » | 9,13» 

T r e v i s o - V i c e n z a 
oiim. S,= a.l, ,7,15 a. 
» 8, 5» 10, 3» 

misto 2,— p. | ,4,45 p. 
omn. 6,22 » I 8,38 » 

7yl9'a, omn. 
8,47» miai» 

10,30» 
4,55 p. » . 
5,39 », » 
9, 5» omn, 

10, 6» misto 

STOlNhi.GQ 
«ì .PASTIGLIE ù POHTEBE 

•..; (BtaMUTHjfi SUGtfEStM 
: «uestó IPasMolie e Poi-vara ant iacide , dl#e»>.1 

|ttve,euwiswiw 1 Mali" Ui stomaco, Mart«»»»a | 
Id ' appe t ì !» , Digestióni iabo^ioBo, Agrezze , ! 
IVóttiifcl, Flatulenza, 'Cmich»; eswregalnnwsfift1! 
I lo Fanfioni dello Któiijaotj e degli iRteatini, ^ 

POLVERE : L, fl.'•—'.WiriflME : L. 3 . . • ./'"' 
EslBBre salto etichette lì botlo-'tisi Qhwtìo franòé 

* /.; firmati» J. FAVAlìQ*-^'-,••••'• ,'• 
^4^h* D|ì^'HAW, Fhnmujiiita .Ih P A R I G ) ^ 

IPIlttEii!«Sì| 
% all'iota fliferro iaierilr | 

Montebel t i i t ia-PàBoVà 
7,10 a.l 8,4'?a, misto 
4, 4 p . | 5,30 n, ì " 
8,33» 110, 6» ! > 

J J a g n o j i j P a d o v a i 
, 5,17 a.l 6,55a7mlsto 

9,52» 11,30» > 
5, 2 p . | 6,40 p; i 

V icenza -Trev i so ' 
5,12 a. 7,20 a omn. 

• 8,18;».18;38» »„.4o 
2,40 p. ,4,57,p. i•»...! 
7, 9» 9,15» omn 

Vi t to r io -Ooneo l i ano 
-omn. ,6,22 a, 
misto 8,45» 
» ; 12,=. » 
» 2,46 p. 

. », .7 ,25» 
omn. 9, 8 • 

, 6,45 a. 
9,10 » 

12,25» 
,3,10 p. 
7,60» 
9,30» 

Conegl ia .no-Vit tor io 
> 7,50 a; 8;16~a7or5E 
11,—.». 11,28» misto 

••% 5 p . . 1 , P P > , - . ' 
, 3,28 » 3,53 » omn. 

8,36 » 8,58 » 
"• 9,52»' 10,17» ' 

3 
mmm nw AGDADEMIA DI mmm DI nm \ 

EM PEHMES8A tA VENDITA IM ifAMA il 
CON PARTECIPAtlOHK 

EHlNisTEFiÓ OKLL' lutEFìNO A ROMA > 
in. fiuta del J?3 Dtetwbre ÌSSO, . ', 

Partecipando .dolio jivoprictn deì-
\I&ftÌQ<sàGlJIPerrGf queste Pillole 

vengono prescritte dui medici da oltre 
quamnt'amii in tut te quello malattie 

^ j ove occorre im'icneroica cura rfepH-, 
^,r<itwa} wcast'iuente, ferruginosa* ' 

',-: jEaee, offrono n i medici un agente 
terapeutico dei pisi eiittrgici per isÈJmo-
larp 1 
tuzioni li) 

A W- E . — Come prava di pureiza o aulenilctò 
•# (Ini là Hf.a Pillole &i.£tlfincartX',68lg8i 
JÙMìtto .BfgffJo d'ar-r 
^2Senta' reattivo',' 16 
- i* noatra (Irma (]t»l 
A aliato, oilhalh doti' 
&\ Paioli tìtis taJitìcàut3. 

tìcodeipiùciierfricìpcrisÈJmo- v 
• ĵ»iÌKmo e modificare le costi- K' 
linfatiche, deboli o affievolite, m 

• > t t e « a r * 

còntlede cfltitigr. 
ternbilej 

0,0S.Ui ioduro'di ì 
*8^S^£WìPWsFW<« 

P a d o v a - P i o v e 
misto 7,20 a. 
» 10,10» 
» 4 , ~ p. 
» 7,25 » 

8,25 a. 
11,15» (2) 

5, 5 p . 
30» 

, P i ò v e - P a d o v a , 
. 6,=» a, I 7, o a. misto 

8,50 » 9,55 » » 
(2) 2,10 p, 3,15.p. » „ 

6,— » I 7, 5 » » 

D'AESITTARSI 
•.: - .,ì;,,, c^.s«mà. ' {s 
alleile completamente, snnmobigliato, 

fon te presso 8. 5!eiaone^ degli Ezzelino; 
/ioino.'alle .sorgenti di acque vmiaerali 
uiigaesiticho-feri'uginoKe; aplònclìda posi' 
ione. — Pep l e ' t r a t t a t ive rivolgerai allw 

libreria Istituto Ipander, Via Riocati ^tr 
rrovÌRO. 

QUAL'B 11 l'Ili' BffltOfr IL PIO'ISTRUTTIVO 
ÌITHH' wmAwmìtnii' ECONOMICO? 
ii, .Bm'.MC«lffiifc^Ji/. .«i]: ,Ay ,ii '-U'jji:fc: 
AU1ÙM INMSl'ESSABinE A. TUTTI I'BK iffiJS 

ftltiviitiiV % ftoìi/n cttraioiii l'Album X'rdmrmù 

GÌH;0'DSL: MONDO . 
ĉ>n 200 YC(1H(.O in fototipìa principali Città 
Etu'ppa, Ainoric-i, Àfrica, Asia, Australia, ~ e 
i-iouit IcgntiiriL ttdao oro. Comprata tutti questo 
interessantissimo Albuui, indispensabile orna­
melo o îii citsìì, uiiicocoii %0Q vodirto asole 

•lit-e\t,:k). %f!<ifeft òartalìua-iVagtia, a UNIONE 
À.BTUSHUA.'iJ îìBllflt ìì, Milano.-. . \ 

GiiV vemiiiti :2J,00«J Catalogo gratis ì 

FERNET-BRANQA 
r S P E C I A U T À ' B É i ' F R j ^ 

WrcvcMato ila! n p s l » CioVnrn» * • ' . 
" ' ISOLI CBEmTOSmQGONQJ&VmìOE.GmuiNO PROCESSO 
Medaglie, d'ore allei Esposizióni Nazionali di Milano. i88t -è- Torino i884, 

• ' e d alle Esposizioni Universali di Parigi 1878, Nizza i883, Anversa i885, 
Melbourne 1881, Sidijey 1880, Brusselle 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1873 

, Gran Diptemadi i - ffradoMU' Éspashìtma di Londra Ì688 ì • , * 
Medaglie d'ori) alte Esposizioni di Barcellona i8$8 e, Parigi i88Ìf 

.'li' usO'tlel'FEHNET-linÀKCA è dì pi'tnoiiirHu iiitliiscslioni vtì à i';n;l:oiii;ti)il:ilo JKÌI- clil soffri!,l'ebbri imermillnriti IÌ;: 
vermi ; ijiioSla sim ,'iiimiìi-abile e sot-preiidente a'iiimc dovvclibiì solo ìiasiiire li gcnenilizzìtro V uso di quosiii lieviimbi, ed ' 
OÌ4HÌ fiiniigliit fiirobhe bene nd esserne provvista. , • , . fi •'V 

Questo liquore composlo di ingredienti apetali si prende mescolato con l'acqua, col SOÌIK, col|iino e coi'eaffèt'-^2 
l,a su» azione principale.si è;quello ili correggere l'incrziài e la debotaio del voiiuieolo,' di siimolarp 1" appollito. Faciìitn 
1» digestione, ò sommamente anlinervob e si raccomanda alle persone soggetto a quel malessere prodolto dal|o spleen, 
nonché al mal di stomaco, capogiri e mài di capo,' causato da',cattivo digesiiotii 0 debolezza; -4 Molli necn'iiiuiii medici ' 
proforiscono gi.i da limlo tempo l'uso lei l'EliNET-BHANCA od altri',«mari soliti,a prendersi in.casi di simili incomodi.: 

Effetti garantiti da cerlUìcati di celebrità mediche e daUapprescntanie Municipali 0 Corpi Morali. 
Prezzo Bottiglia grande E, 4 = ! Piccola L. 2 

Esigere sull'Etichetta ia firma trasversale FRATELLI BRANCA, e G. 
té- «CABBAHSI BAI t tE P0»l»B|K|PAaiPHiI i . .^ l \ • ,:••• 

_ alano Lire dOOO 
a chi proverà esistere una t intura per capelli e barba ;migliora 
di o,n e Ita dei Fratelli ZEMPX* «ba ò di un asione istantanea, 
non brucia i capelli, nò maceMa la pelle, ha il pregio dì colo­
rire in gradarioni diverse^ ha ottenuto un immenso sucoeaso 
nel mondb, t a l c h ^ i e richiesto superano ogni aspettativa. Sola 

) tìfl-tisicB vatfdita .della vera t iutura, presso il proprio negozio 
,(,d,e,i'-,FrateHJ ZbMPT-psefumìeii chimici, Galleria Principe di 

Napoli, N. 6 =:; Xapoh. : • t. • 

AVV^O ALLE SIGNORE 
,̂  pEtPÈÀORlO FRATELLI ZÈMP.T 

Cori questo preparato s> tolgoto i peli e la lannggina 
\ tenuti dtìnneggiaie la pelle,È'ii>oflei)siv'o*'è di sicùritìBinioVr-

tetto. Sola ed Ì nica véndita presso il proprio negozio dei F ra 
telii ZEMPT, Galleria Principe di Napoli, N. 4, Napoli =»• ! 

Si vende in PADOVA^presso Bedon A. lMiO,:Yia S. Lo 
vetiKo, Margola Giovanni, Camuffo Giovanni e presso tut t i i prin 

pali Parrucchieri e Farmacisti di tut te le città d'Italia. ' | 

; COOPERATIVA INCEljlDl 
: SOOJETX ANONIMA ITALIANA A OAPITALE ILLIMITATO — SEDE DI MILANO 

Situazione ut 1. bennato 1891. j 
Cjapì^ale socia le versato per tre Hecimi. 
F o n d o d i r i s e r v a . . . 
P r e n i i in p o r t a f o g l i o . . . . . 

h. 5841400.00 
» 338177.20 
» 1285653.5» 

T. ,*ftòl ut'ìui'o^l'Jsai'cizia.l.tì^ì-ilt.si'iC .rp^uito 
DIECI PER CENTO DEI PREISII 

i agli Assicurati anello non Sionisti T 

SI ostìnmìiiii» imolie aumenti A polizze in eoi'So eòni oltre Società 
nitido gratuito ili colliileiina per 1̂1 Assleurati 

:..,••• Direzione: JUil^no,,Yiii ó,iulirni,,N. :6 
PADOVA - I n g . A r c h . MASSIMILIANO ONGÌÀRO 
-, ,,. . . Via Majigiori', ì'ahiMii iialjXigno. 

'Istituto ' Maschile I. USTE 
in K1EGSTETTEM 

" pvesro, S O L E T T A S v i z z e r a T e d e s c a ' 
Studio spaeiale" della' lingue tedesca/ francese, inglese G itaiiana, ! 

' Sciente commer.ciali èteeniolie.-iPrezziinioderati. 
' ' E s i s t e n t e d a . 2 0 . a u n i i 

j Per referenze rivolgersi a! siinior, CAftLQ GIRA.RDI Vi i.pesce. 2,Mìlano I 
Por programipi e .maggiori infnrmozioiii al Direttore. 

LE VERE 
"PìàeLE 

•piieeiTi¥E 

H.ldÉEfiTS&èi. 

MITI MA EPHGACI. 

H0M 0OMHQ0HO M I T O A H . 

RIMEDIO SICPE0 E tm'iK EaUALE. 

ABOPBRàTE 00H VAKTieaiO. 

PEE Pili DI 4 0 - A K N I . 

BADAE1 A l i E . IMITAZIONI. 

0GHI'.SCATOLA POETA U '• FIE1U 

ir. Soberts # Co. 

Prezzo, L i r e ' l e 2 la scatola. 

,'JÈJt- ^ O B Ì a E T S . : Ss. C o . , , , -, 
FARMACÌA' DELLA L E C A Z I O N E B R I T A N N I C A , 

. 17, Yia Tornabuoni, FIRENZE; 
e 36-37, Piazza S. Lorenzo in'Itìcìnà,' $3É$ 

PONTI RABBI 
' Direzione e Depositi- i pk -aso I i ' "Fp ' anc ' e sò ' a 

' ! '••''•' „ DA V J E O S A „ :, 

Acqua Acidula Ferruginosa, la,migliore.in Europa,appoggiata 

: • da- tutti ì Medici 

ANTICA FONTE DI PEJ0 
; . Wl«jl't(f«BX3'*rVlÌR Cf ili ì„'i,';.V -..',: 

' APERTI DA .QinaNO "A:,' SETTEMBRE - . , , . 
Medaglia alle tisposisiotiijli Milano,. Fxjnpoforie, s\)»,, .Trieste, Nizza, 

:°• ' • '" Tirino, lìreseia e. Accademia A'03. di Parigi : , . , 
•Fante minerale farNginosa e gasoSa di fàrtia séèòlare, la' più gra 

dita- delle : Acque, da, tavola. Guarigione sicura dei dolori di-stomaci 
malattie idi fegato,,.difficili; digestioni!' ipocondrìa; -palpitazioni -di cuore 
affezioni, nervose,, emorragie, clorosi,, febbri.periodiche'.ecc.i '> ii:"" >' 

Per la cura a domicilio .rivolgersi, ai,.iMvoUovp .rtcl.'ói.¥.»«»« « 
•BrcspSn C:-BWRSiMtiIT'Jl,dai signori Farmacisti e depositi annunciai 

in "PADOVA deposito pr incipale presso la ditt'a|»*i^"»BrJ o Sl 'awp 

ElOlSTBllS! 
; ' ' : i''T",<hW±Yj_ ' ' 'nnpWiT"" '~ 

«fT^ .NMCOLOSA INIEZIONE e Confetti 
SOSTANZI, autorizzati alla vendita dal'Ministro 
dell'Interno (Ramo Sanitàrio) 
- C o n questi medicinali si guariscono, radical­

mente in i o 3 di le ulceri in genere e ie gcncrée recenti e croniche 
di uemo e donna, anche le più osjtjàate, ed in 20 0 3o giorni le arenelle, 
bruciori, flussi bianchi e segnatamente gli stringimenti in-etrali di qual­
siasi data e ciò o'ra-;nep ò^i'iiivcntcre che lo dice, ma'ibèrici legali cer-
tificiiti degli esimi! inedici-òliiiù'rgi Ab Gagnoli 'di 'Gèiiovai G. Pizzetti 
di Parma; E, Di Tommaso di Napoli e di molte altre celebrità mediche; 
che si cmettcno éiteie per brevità di spazio, nonché oltre mille lettere'' 
di l'ingraziamenlo di amalati, guariti,,-.lettere, e certificati visibili Origi­
nalmente metà a Parigi Boulevard ' Diderot, 3g eimetà in .ISapoli, yja 
A"ergelina 6, tutti i giorni, dalle 9 alle 11 arit.; ed in parte fedelmente 
trascritte nella dettagliiitìs'sìn'ia jstrùnòntj eh' è annessa a detti medi!' 
c'inali- Giù usa 'l'Inietiene, coritemporaneamente ai Confetti, ottiene la 
guarigione ccn fcrpramiente brevità di tempo.-- • , • •' '•»,-'• .'•' -

A celere che non raggiungessero--a-oomprendere la vera impor­
tanza di tali attestati, nmche pur; bramano; guarirsi, una- volta per sem­
pre, è data Incolta di pagare la cura clpuo, verificata,la guarigióne, mei 
distile trattative da convenirsi direttamente ccll'inventòre Costanzì, i ( 
. .Prezzi' si.ejl'loiezicnej.. 3,0o;. ccp sirinpa. igienica ed economica L.3j5,o. 
Prèzzo del-confetti-per-chi ric'n ama' l'Uso deil'iniezicriè, scàtola da off 
L. 3,8Q, Si vendono in tutte, ie buone farmacie dell'universo. A Padova 
Pente S, Gìovanui e presso la Farmacia,Camuffo Via S. Clemente, che 
ne spedisce anche in provincia m< diante aumento di cent. 75 - Esigere 
sull'etichetta di ogni scalcia e boccetta la firma autografa in néro del-
i'invèntefe. : . . , , . . r i f ,;:.;,.,<,:> 

.......... ,^.:>*^/*;:K 

BALLE & EUWARDS 
rMlLANO Ingegneri Meccanici , :, NAPOLI 

(macelline Agricole Industriali 
; ^SEMINATRICI., 

Prernìiate alConcor.sO': 
jnternàzionale diiFoggia 

139p , , 
'".. •'" i ÒuN (l . ', 
premio Diploma u'Q&rB 

• . . i . . ' d iger i to 
" W p ^ ' E s e p'fù perfette -.. lelp'iù 

'^Kempltcl, • le più leggiere • 
he più solidi - .,Le mem 

_ eosiósi 
S''micùe eòonomi® Airn^ko 'd'opero, e&tmtn&a, 

Aumerìta;pl ascolto garantito 
,-'. ,!,,,-, , , ASSORTIMENTO 

Zap^e a cavallo = ^Aratri = f , ^rpiqi ,=f»j Trincia foraggia : 

Vecciatói, Ventilatori,. Sgranatoi, Filti-i, jMolin', eoo. 
Elenchi, schiarimentiGRATIS a richiesta. 

Padova, 1891 - Prem. f i j r ^^che t t r 7~ )l„£ 

^OLIO'PURO DI 

FÉGATO tìEÈtttì 
...COJ:fiElCERIHA ; ' / ' 

ED IPOFÒSFITI DI CILCE E SÒD& 

T r e v o l t e (più.'-, efflcaos 
del l 'o l io i ,<U;fegato ' s e rn -
p l i c e , s e n z a n e s s u n o Se i 
s u o i i n c o n v e n i è n t i . 

SAPORE èRApEVOLE' 
FACILE, DIGESTIONE , 

Il SfiniateroidcirinterhO'conì'siiit 
i«efaione J 6 luglio 1800; aontito il 
parare $> ; mussima • dfll Cotisigfig 
gtilipriore d i , Sanità,,pormetto lî  
ìrendHa àeìYEmulsione Scott.-. , 

Ulti! «Uiaeilt* U ^BBBIQ»: GculHlAito Bsolt 
pKparsla Sai Cfetald Beiti * Hami*. 

;S! VENDE IN TUTTÈIE FABfiSACIE, 

I |kr1emi.a.tauF.onlB'#-;cìiSMSa''-'F'er«*ug'inosa eli " 

G EL^ISr .XI3N"0 
Rìflca.dì ferro e gaz carbonico, la preferita ileUe Acque da ts^volp,, unica consigiiata < 

dei Medici por la cura a^tloniie^p,, ., - .,...» 
: DfaSàtòitìE IN BRESCIA, fi^za tieì I)uomo, Pitlaz^o BevJ]aeq.u9i -,—;.F., OyiQSJSEA. 

^*«-*i<»«''0>ii*tì'^*'*iv>v-^-i<**^V^'< 

Igiene de l la Boooa. 

ACQUA DI B O T 
Conserva t OeatL Assoda te tab, Rln^ 11 

iSIBASl SEMPRE laY<s» ACQUA «BOIST. 

DBPOSITOGIINKÌULB: 47, Rue si li P l lx , Parigi. | 
JLNTKÌUXHTS; 28», «a* ualst-HonorA. 

.VENDITA' IN " ' f t ìT^-è^LK : PROFUMeRie. ; 

http://Coneglia.no-

